
ESTRATTI DEGLI ARTICOLI DI NORMA CITATI

Art. 3 comma 7 DPR 169/2005

E'  ammessa  la  votazione  mediante  lettera  raccomandata, ad eccezione  che  per  l'elezione  dei consigli
provinciali. L'elettore richiede  alla  segreteria dell'ordine la scheda debitamente timbrata e, prima della
chiusura della prima votazione, fa pervenire la scheda stessa,  in  una  busta  chiusa,  sulla quale è apposta
la firma del votante  autenticata  nei modi di legge, nonché la dichiarazione che la busta contiene la scheda
di votazione, all'ordine, che la conserva sotto  la  responsabilità del presidente […].

Art. 14 Legge 53/1990

Sono competenti  ad  eseguire  le  autenticazioni  che  non  siano attribuite esclusivamente ai notai e che
siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29, dalla legge 8 marzo 1951,  n.  122,  dal  testo unico delle
leggi recanti norme  per  la  elezione  alla  Camera  dei deputati, approvato con decreto del Presidente  della
Repubblica  30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dal testo unico delle leggi  per  la
composizione  e  la  elezione  degli   organi   delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del
Presidente  della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni,  dalla legge 17 febbraio
1968, n. 108, dal decreto-legge 3 maggio  1976,  n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
maggio  1976,  n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive  modificazioni, e dalla legge 25
maggio 1970, n.  352,  e  successive  modificazioni, nonché per le elezioni previste dalla  legge  7  aprile
2014,  n. 56, i notai, i giudici di pace, i  cancellieri  e  i  collaboratori delle cancellerie delle  corti  di  appello
dei  tribunali  e  delle preture, i segretari delle procure  della  Repubblica,  i  presidenti delle province, i
sindaci, gli assessori comunali  e  provinciali,  i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i
vice presidenti dei consigli  circoscrizionali,  i  segretari  comunali  e provinciali e i funzionari incaricati dal
sindaco  e  dal  presidente della  provincia.   Sono   altresì competenti   ad   eseguire   le autenticazioni di
cui al presente comma i consiglieri provinciali e i consiglieri  comunali  che  comunichino  la  propria
disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco.

Art.30 DPR 445/2000

Nelle legalizzazioni devono essere indicati il nome e il cognome di colui la cui firma si legalizza. Il pubblico
ufficiale legalizzante deve indicare la data e il luogo della legalizzazione, il proprio nome e cognome, la
qualifica rivestita, nonché apporre la propria firma per esteso ed il timbro dell'ufficio.

Art. 1 Tabella B DPR 642/72

Atti, documenti e registri esenti dall'imposta di bollo in modo assoluto: Petizioni agli organi legislativi; atti e
documenti riguardanti la formazione delle liste elettorali, atti e documenti relativi all'esercizio dei diritti
elettorali ed alla loro tutela sia in sede amministrativa che giurisdizionale.


